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Adottato l’Accordo di par-

tenariato sull’uso dei Fondi 

2014/20 

 

E’ stato finalmente adottato, il 

29 ottobre scorso, l’Accordo 

di partenariato tra la Com-

missione europea e lo Stato 

italiano, strumento che defi-

nisce la strategia, i risultati 

attesi, le priorità, i metodi di 

intervento e di impiego dei 

fondi europei. 

Il documento è frutto di un 

intenso e lungo negoziato che 

ha interessato, non solo la 

Commissione europea e le 

amministrazioni centrali, ma 

anche le Regioni (tenute a 

“costruire” i Programmi con-

formemente a quanto indica-

to nell’Accordo), gli enti locali, 

il partenariato economico e 

sociale e la società civile. 

Per avere un’idea 

dell’impegno profuso per ar-

rivare alla versione definitiva 

dell’Accordo, basti pensare 

che il processo di preparazio-

ne del documento ha preso 

avvio nel dicembre 2012, con 

la definizione dell’impianto 

metodologico del nuovo ciclo 

di programmazione.  

A partire da tale data sono 

state predisposte varie ver-

sioni dell’Accordo di partena-

riato, la prima delle quali tra-

smessa a Bruxelles il 9 aprile 

2013.  

Diversi risultavano i rilievi 

mossi dalla Commissione eu-

ropea: il principale riguarda-

va la necessità di pervenire a 

una maggiore concentrazione 

delle scelte di intervento su 

un numero limitato di obietti-

vi. 

L’Accordo di partenariato 

prevede un investimento di 

32,2 miliardi di euro dai Fon-

di della Politica di coesione, 

cui si sommano altri fondi, tra 

cui quelli destinati allo svi-

luppo rurale, che ammontano 

a 10,4 miliardi di euro, oltre 

ai cofinanziamenti nazionali. 

Queste risorse, particolar-

mente preziose stante il per-

durare della crisi economica, 

serviranno a contrastare la 

disoccupazione e a incremen-

tare la competitività e la cre-

scita economica, attraverso il 

sostegno all’innovazione, alla 

formazione e all’istruzione. I 

fondi saranno destinati, inol-

tre, al sostegno alle imprese, 

all’inclusione sociale e allo 

sviluppo di un'economia eco-

compatibile ed efficiente sul 

piano delle risorse.  

Il tutto, ponendo particolare 

attenzione al rafforzamento 

della capacità amministrativa, 

che è condizione indispensa-

bile per raggiungere gli obiet-

tivi prefissati per il settennio 

2014/20. 

SV 
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Giroparchi: conclusi gli in-

terventi nel Gran Paradiso 
e nel Mont Avic. 

 

Si sono conclusi, nel corso del 

2014, alcuni importanti inter-

venti realizzati sul territorio 

delle aree parco del Gran Pa-

radiso e del Mont Avic, grazie 

al progetto Giroparchi, finan-

ziato nell’ambito del Pro-

gramma attuativo regionale 

(PAR) FAS Valle d’Aosta 

2007/13.  

Gli interventi più importanti 

hanno interessato la rete sen-

tieristica, con la realizzazione 

di numerosi itinerari che sa-

ranno interamente fruibili a 

partire dall’estate 2015 e che 

comporranno la rete di trek-

king naturalistici Giroparchi. 

Lungo questi percorsi sono 

stati realizzati numerosi in-

terventi mirati a migliorare 

l'accessibilità delle aree par-

co, a incentivare la mobilità 

sostenibile e a riqualificare il 

territorio dal punto di vista 

naturalistico e paesaggistico. 

Vediamo, ora, nel dettaglio 

cosa è stato fatto, focalizzan-

do l’attenzione sulle azioni 

più significative intraprese e 

portate a termine nell’area 

del Gran Paradiso.  

Nelle prossime newsletter 

troverete tutti i dettagli sugli 

interventi nell’area del Mont 

Avic e su quelli che hanno in-

teressato la rete sentieristica. 

 

Accessibilità 

Uno degli obiettivi del proget-

to Giroparchi è il migliora-

mento dell’accessibilità del 

territorio, elemento quanto 

mai importante per i fruitori 

delle aree protette. Nel Co-
mune di Villeneuve è stato 

allestito il percorso di visita 

Vivre Châtel-Argent, che si 

snoda intorno all'antico ca-

stello, alla scoperta delle pe-

culiarità della “becca” che so-

vrasta il borgo. Il percorso 

premette di scoprire l’antico 

castello Châtel-Argent, risa-

lente al XIII secolo, e il patri-

monio storico e culturale 

strettamente connesso con 

l’agglomerato urbano di Vil-

leneuve. Dal centro 

dell’abitato, dov’è stato rea-

lizzato uno chalet informativo 

in legno, ha inizio un piccolo 

viaggio in cui storia e natura 

si fondono: dalla rampa otto-

centesca si arriva prima alla 

chiesa di Santa Maria e alla 

cappella di Santa Colomba per 

poi raggiungere il donjon di 

Châtel-Argent e il belvedere, 

da cui è possibile ammirare il 

panorama sulla Valle e sulla 

chiesa parrocchiale del borgo 

di Villeneuve. Lungo altre di-

ramazioni del sentiero è, inol-

tre, possibile vedere alcuni 

fortini militari e la fornace del 

paese. 

 

Nel Comune di Aymavilles è 

stato posizionato un pannello 

informativo dedicato all'Al-

peggio del Nomenon, con con-

tenuti mirati a valorizzare le 

bellezze naturalistiche, archi-

tettoniche, storiche e le po-

tenzialità turistiche del terri-

torio comunale, con particola-

re riferimento all'alpeggio, 

che, a seguito dei lavori di ri-

strutturazione, è tornato agli 

antichi splendori, testimo-

Châtel-Argent - Villeneuve 
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nianza delle tradizioni rurali e 

della cultura della Valle 

d’Aosta. L’alpeggio può essere 

raggiunto partendo dalla fra-

zione di Vieyes o da quella di 

Sylvenoire, da Cogne, da Val-

savarenche e dal sentiero in 

quota di Poignon. L’arrivo 

all’alpeggio offre una vista 

impagabile sulla Grivola e sul-

le montagne circostanti. 

Nel Comune di Valsavaren-
che è stata realizzata un'area 

di sosta, in località Pont, per 

soddisfare la necessità di par-

cheggio nei periodi di mag-

giore afflusso turistico e ren-

dere così più agevole 

l’accesso ai sentieri Giropar-

chi presenti in prossimità del 

parcheggio: da Pont, infatti, si 

accede all’anello blu Le balco-

nate del Gran Paradiso. 

Nel Comune di Rhêmes-

Notre-Dame sono state rea-

lizzate due aree attrezzate per 

la sosta degli escursionisti 

lungo la strada poderale di 

accesso al rifugio Benevolo, 

percorso molto frequentato 

soprattutto da famiglie con 

bambini e dagli escursionisti 

che intendono percorrere 

l’itinerario rosso Alla scoperta 

del Gran Paradiso e del Mont 

Avic.  

Infine, a Rhêmes-Saint-

Georges è stato creato un 

percorso di visita e scoperta 

del centro storico, attraverso 

l’utilizzo di un gioco interatti-

vo per smartphone: un rac-

conto disseminato per le 

strade del paese, narrato con 

l'ausilio di una segnaletica di-

namica e sagomata sui profili 

di personaggi presenti nella 

tradizione popolare. Gli 

smartphone destinati al per-

corso di visita possono essere 

presi in prestito presso la Bi-

blioteca di Rhêmes-Saint-

Georges e presso il Punto In-

formativo di Maison Pellis-

sier. Per agevolare la visita al 

centro storico è stata inoltre 

realizzata un’area di sosta 

nella zona dell’Espace Loisir, 

in corrispondenza del punto 

vendita Bio&Typique, dedica-

to ai prodotti del territorio.  

 

Riqualificazione naturali-

stica e paesaggistica 
Diversi anche gli interventi di 

riqualificazione naturalistica 

e paesaggistica che hanno in-

teressato i due parchi. 

Per quanto riguarda il Gran 

Paradiso, nel Comune di Co-

gne è stato creato un percor-

so di vista che conduce il visi-

tatore alla scoperta del paese 

attraverso un itinerario a 

tappe, guidandolo con 

l’ausilio di numerosi pannelli 

esplicativi funzionali alla de-

scrizione delle maggiori va-

lenze storico-culturali del ter-

ritorio. Si inizia con l'unicità e 

la storia dei prati di 

Sant’Orso, per passare ad at-

tività tradizionali quali il pa-

scolo e la fienagione. Ampio 

spazio è stato poi dedicato ai 

monumenti storici, come la 

Chiesa parrocchiale, la Fonta-

na in ferro, la Casa 

dell’orologio e la Torre del 

Vescovo, e all’architettura 

tradizionale. 

A Rhêmes-Notre-Dame, 

nell’area del Lago Pellaud, è 

stato invece riallestito il pree-

sistente sentiero natura in-

torno al lago che potrà oggi 

essere percorso con l’ausilio 

di una geoguida multimediale 

per smartphone che illustra le 

peculiarità naturalistiche 

dell’area.  

Il sentiero, che si sviluppa a 

valle della strada regionale, è 

facilmente percorribile da 

ogni escursionista: il punto di 

partenza è la frazione di Cha-

navey (1.696 m s.l.m.) e 

l’arrivo è a Pellaud (1.801 m 

s.l.m.), con un dislivello di cir-

ca 100 metri e un tempo di 

percorrenza di circa un’ora. Il 

primo tratto, Chanavey – 

Chalet partenza percorso “Vive 

Châtel-Argent” - Villeneuve 

Alpeggio Nomenon - Aymavilles 
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Bruil, è pavimentato e per-

mette un agevole transito an-

che a passeggini e sedie a ro-

telle. 

Sempre in prossimità del La-

go Pellaud è stato, inoltre, re-

cuperato l’edificio della vec-

chia centralina idroelettrica 

che è stata riconvertita a 

ecomuseo offrendo ai visita-

tori la possibilità di osservare 

due vecchie turbine per la 

produzione di energia elettri-

ca, restaurate nell’ambito del 

progetto. L’antico edificio è 

immerso in un panorama di 

suggestiva bellezza, rimasto 

pressoché immutato 

dall’epoca del suo utilizzo, 

prima come mulino e succes-

sivamente come centralina 

idroelettrica. 

Nel Comune di Valsavaren-

che è stato attuato invece un 

importante intervento di ri-

qualificazione urbanistica che 

ha coinvolto alcuni villaggi: 

sono state sostituite le barrie-

re stradali in prossimità degli 

accessi alle partenze dei per-

corsi escursionistici Giropar-

chi e sostituiti i lampioni ur-

bani con luci a tecnologia 

LED, al fine di limitare 

l’inquinamento luminoso che 

danneggia il volo dei rapaci 

notturni e dei chirotteri pre-

senti nella zona e di consenti-

re una più agevole osserva-

zione della fauna e della volta 

celeste. Inoltre, diverse bar-

riere stradali in acciaio zinca-

to sono state sostituite con 

guard rail in legno in prossi-

mità degli accessi dei sentieri 

agli itinerari Giroparchi blu, 

rosso e nero All’ombra della 

piramide della Grivola. 

Infine, presso lo Stagno di Les 

Fontaines, il già presente sen-

tiero natura del Parco Na-

zionale Gran Paradiso è sta-

to valorizzato con il posizio-

namento di pannelli illustra-

tivi dedicati a fauna, vegeta-

zione e paesaggio. 

L’itinerario, fruibile per la 

gran parte dell’anno, può es-

sere percorso in entrambe le 

direzioni e si presta partico-

larmente a un turismo di tipo 

familiare e a coloro che sono 

interessati a una facile pas-

seggiata nella natura. Il per-

corso, che costeggia il torren-

te Grand Eyvia, è caratterizza-

to da un ridotto dislivello e si 

sviluppa in corrispondenza 

della strada poderale che col-

lega le frazioni di Epinel e Bu-

thier. Tutto l’itinerario è stato 

adeguato per abbattere le 

barriere architettoniche e 

permetterne la fruizione an-

che agli utenti diversamente 

abili.  

Il punto di maggior interesse 

è costituito da una zona umi-

da dove è presente uno spec-

chio lacustre formatosi natu-

ralmente a seguito delle 

esondazioni del torrente du-

rante le alluvioni del 1993 e 

del 2000. Qui è stato realizza-

to un punto di osservazione, 

con una passerella, per per-

mettere ai visitatori di affac-

ciarsi sulla zona umida e os-

servare da vicino quest’area 

di grande interesse ambienta-

le. 

 

Maggiori informazioni sul 

progetto Giroparchi, sugli in-

terventi realizzati e sulle atti-

vità di promozione sono di-

sponibili sul sito 

www.giroparchi.it. 

 

Fondation Grand Paradis 

Pannello esplicativo collocato 

nel prato di Sant’Orso di Cogne 

Edificio centralina idroelettrica – Lago Pellaud, Rhêmes-Notre-Dame  
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Sanità e territorio: il pro-
getto di telemedicina Par-

tout Sanità 
 

La Regione autonoma Valle 

d’Aosta ha approvato, nel 

2009, nell’ambito del Pro-

gramma FAS 2007/13, la rea-

lizzazione dell’intervento in-

novativo Telemedicina, che 

permette alla sanità valdosta-

na di attivare, mediante 

l’utilizzo della banda larga, 

nuovi servizi sanitari in rete, 

finalizzati ad avvicinare il cit-

tadino alla struttura sanitaria 

regionale, indipendentemente 

dalla sua dislocazione geogra-

fica.  

La prima fase dell’intervento 

si è conclusa a dicembre 2013 

con la messa in opera dei se-

guenti servizi: 

a) Teleassistenza articolata 

in due sottoprogetti: Trasmis-

sione ECG nelle missioni di 

soccorso; Telemonitoraggio di 

parametri clinici in Residenze 

Sanitarie Assistite (RSA), Mi-

crocomunità e a domicilio del 

paziente; 

b) Accesso alla cartella ra-

diologica, per la distribuzio-

ne dei referti e delle immagini 

radiologiche via internet ai 

pazienti, ai medici di medici-

na generale e ai pediatri di li-

bera scelta e Teleconsulto, 
per permettere al medico Ra-

diologo di richiedere una con-

sulenza on line allo specialista 

di riferimento;  

c) Telelavoro, ovvero, refer-

tazione domiciliare; 

d) Informatizzazione della 

scheda di Ambulanza.  

Nell’ambito del servizio di 

trasmissione in tempo reale 
dei tracciati ECG da ambu-

lanza, sono stati acquistati 

sette defibrillatori multifun-

zione che, in un unico disposi-

tivo, incorporano un apparec-

chio defibrillatore e un elet-

trocardiografo diagnostico. I 

defibrillatori multifunzione 

sono stati installati sui veicoli 

del 118 delle sedi di Aosta, 

Morgex, Châtillon e Donnas.  

Benché la trasmissione dei 

tracciati ECG mediante l’uso 

dei telecardiografi tradizionali 

sia un servizio attivo da pa-

recchio tempo, la peculiarità 

del sistema, recentemente ac-

quisito consiste nella possibi-

lità di effettuare un tracciato 

elettrocardiografico diagno-

stico con una qualità tale da 

permettere al medico di Pron-

to Soccorso, collegato da re-

moto, sia la diagnosi sia il 

confronto con gli ECG effet-

tuati precedentemente.  

L’impiego del multi defibrilla-

tore permette di effettuare 

contemporaneamente un 

monitoraggio in tempo reale 

da remoto  e una tele-

diagnosi in pazienti con epi-

sodi cardiovascolari acuti du-

rante la missione di soccorso. 

Il tracciato è direttamente e 

immediatamente accessibile 

ai medici del Pronto Soccorso 

e ai medici del 118 che pos-

sono interagire direttamente 

con la squadra di soccorso e 

fornire le dovute indicazioni 

ai soccorritori. 

Ad oggi, il servizio è attivo e 

utilizzato nella totalità delle 

missioni in cui il protocollo 

prevede la realizzazione di un 

tracciato ECG.  

Il telemonitoraggio ha 

l’obiettivo di monitorare, in 

particolare nei giorni succes-

sivi alle dimissioni 

dall’Ospedale, i parametri cli-

nici fondamentali dei pazienti 

ospitati nelle Residenze Sani-

tarie Assistite, nelle Micro- 

comunità e, in alcuni casi, al 

proprio domici-

lio. Per questa 

finalità la strut-

tura viene dotata 

di un kit di moni-

toraggio che mi-

sura i parametri 

clinici e restitui-

sce immediata-

mente le infor-

mazioni sullo 

stato di salute 

del paziente 

(ECG, ossimetria, 

glicemia, peso, Defibrillatore Multifunzione 
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pressione).  

 

Questi dispositivi hanno un 

elevato grado di automatismo 

e sono predisposti in modo da 

connettersi via GPRS diretta-

mente alla centrale di moni-

toraggio. 

Nella fase iniziale, il servizio è 

collegato con la Struttura 

ospedaliera Complessa di Ge-

riatria e Geriatria Riabilitativa 

e prevede il coinvolgimento di 

un team tecnico-clinico for-

mato da medici, infermieri e 

amministrativi. Al momento, 

si avvalgono di questo servi-

zio i pazienti dimessi e ospita-

ti in strutture protette. Il me-

dico di riferimento si collega 

tramite internet alla centrale 

di monitoraggio, consulta i 

parametri rilevati dai disposi-

tivi e in base all’analisi di 

questi ultimi, decide eventuali 

variazioni di terapia, dandone 

comunicazione immediata 

agli operatori della struttura.  

Il servizio di Distribuzione 
di immagini e referti di Ra-

diologia via Internet si pone 

come obiettivo quello di per-

mettere al cittadino, al medi-

co di medicina generale e al 

pediatra di libera scelta di po-

ter accedere alla cartella ra-
diologica elettronica da 

qualsiasi postazione internet. 

Attualmente, sul sistema sono 

configurati 252 mila 367 pa-

zienti e 111 medici di medici-

na generale. All’interno della 

SC di Radiologia è stato atti-

vato uno sportello dedicato, 

per fornire agli utenti che ne 

facciano richiesta le creden-

ziali di accesso alla Cartella 

Clinica Elettronica. 

Il servizio di Teleconsulto 

consente al medico radiologo 

di richiedere una consulenza 

on line allo specialista di rife-

rimento, permettendo a 

quest’ultimo, tramite 

l’applicativo web, di consulta-

re le immagini e la documen-

tazione e inoltrare il risultato 

del consulto specialistico al 

medico radiologo richiedente. 

Il servizio, attualmente attivo, 

è stato configurato con la col-

laborazione di medici radio-

logi e personale tecnico.  

Il sistema Telelavoro - refer-
tazione domiciliare, entrato 

a regime a settembre 2013, è 

utilizzato dalla totalità dei 

medici radiologi aderenti al 

progetto. Dal monitoraggio 

effettuato, il sistema è utiliz-

zato nel 100 per cento dei ca-

si in cui il protocollo prevede 

la possibilità di refertare da 

remoto. 

L’informatizzazione della 

scheda di ambulanza ha lo 

scopo di sostituire l’attuale 

compilazione della scheda 

cartacea a bordo 

dell’ambulanza e consegnata 

all’ingresso in Pronto Soccor-

so La scheda informatizzata si 

pone come obiettivo, da un 

lato, di evitare la trascrizione 

di informazioni da cartaceo a 

elettronico (riducendo le pos-

sibili fonti  di errore), 

dall’altro di consentire 

all’operatore sul territorio il 

caricamento in tempo reale 

delle informazioni cliniche 

utili al medico di Pronto Soc-

corso e nel contempo di avere 

a disposizione le informazioni 

cliniche del paziente quali, ad 

esempio, esami di laboratorio 

e esiti di consulenze, utili per 

un più efficace e tempestivo 

intervento. La scheda infor-

matizzata permette, inoltre, al 

medico di Pronto Soccorso di 

monitorare lo stato della mis-

sione di soccorso, 

dall’applicativo gestionale e al 

medico del 118 di inserire i 

dati clinici. Data la peculiarità 

dell’ambito di applicazione, 

sono state realizzate le inte-

grazioni con l’anagrafica dei 

pazienti e la storia clinica de-

gli stessi, oltre la trasmissione 

dei dati clinici rilevati nel cor-

so della missione di soccorso 

al Pronto Soccorso.  

 

DE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Strumenti utilizzati per rilevare i para-

metri da remoto 
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Approvato il parere del CdR 

Una Strategia macroregio-

nale alpina per l’Unione eu-

ropea 

 

È da poco terminata una set-
timana molto importante per 
il progetto della Strategia Ma-
croregionale Alpina, che vede 
direttamente coinvolta la Val-
le d’Aosta insieme a molte al-
tre regioni europee prove-
nienti da sette Stati diversi (5 
Membri UE, Svizzera e Liech-
tenstein).   
A distanza di un giorno dalla 
conclusione della Stakeholder 

Conference sulla Strategia 

dell’Unione Europea per la 

Macro-Regione Alpina, svolta-
si a Milano l’1 e il 2 dicembre, 
si è tenuta a Bruxelles la 109a 
Sessione Plenaria del Comita-
to delle Regioni, alla quale ha 
preso parte, in qualità di 
componente, il Presidente 
della Regione autonoma Valle 
d’Aosta, Augusto Rollandin.. 
Durante la giornata di lavoro 
del 3 dicembre, è stato di-
scusso e votato il parere del 
Comitato sulla Strategia EU-
SALP (European Strategy for 
the Alpine Region) predispo-
sto dal relatore del PPE Her-
wig Van Staa.  
Il parere e gli emendamenti 
proposti, compresi quelli ri-
guardanti questioni delicate 
come quella relativa alla figu-
ra del Coordinatore della 
Strategia che viene “svuotata” 
di qualsiasi funzione politica, 
sono stati approvati a larga 
maggioranza. Alle modifiche 

ha contribuito anche il Presi-
dente Rollandin, il quale ha 
dichiarato, durante il dibatti-
to, come l’approvazione di 
questo documento sia impor-
tante per le piccole realtà di 
montagna come la Valle 
d’Aosta, precisando come il 
successo della Strategia sia 
subordinato a una piena coo-
perazione tra realtà territo-
riali piccole e grandi. 
I primi passi verso la defini-
zione della Macroregione Al-
pina sono stati mossi a di-
cembre 2013 con l’invito del 
Consiglio europeo alla Com-
missione europea a elaborare 
una Strategia per una regione 

Alpina entro giugno 2015, da-
ta in cui dovrebbe essere 
adottato dalla Commissione 
l’effettivo Piano d’azione di 
EUSALP. 
Come per le altre strategie 
macroregionali, l’obiettivo 
principale è quello di fornire 
una risposta coordinata e co-
mune ai problemi e alle sfide 
cui deve far fronte tutto l’arco 
alpino, composto da territori 
con trend demografici, eco-
nomici e sociali diversi che 
possono però convergere su 
obiettivi comuni. 
La Strategia sarà una vera e 
propria trasposizione sul 
campo del concetto di gover-

nance multilivello e dovrà, 
nella sua attuazione, tenere in 
considerazione le esigenze e 
le opinioni di tutti gli attori 
socio-economici per essere 
fedele a quell’approccio dal 
basso verso l’alto che l’ha ca-

ratterizzata dall’inizio e che 
potrà garantirne il successo. 
La cooperazione tra territori 
alpini non è, in ogni caso, una 
novità e la Valle d’Aosta, dal 
canto suo, ha contribuito in 
maniera molto importante a 
questa tradizione europea: 
infatti, attraverso il Fondo eu-
ropeo di sviluppo regionale 
vengono finanziati progetti di 
cooperazione transfrontalie-
ra, transnazionale e interre-
gionale.  
L’obiettivo che EUSALP si è 
posto, cioè rafforzare 
quest’area in modo da ren-
derla non solo spazio di vita 
per cittadini ma anche spazio 
per attività economiche e so-
ciali, è sicuramente ambizioso 
e, affinché si realizzi, sarà ne-
cessario l’impegno e il soste-
gno politico di tutti gli attori 
coinvolti. 
 
CA 



9 
 

Newsletter n. 6 – Anno 2014 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Giornata internazionale 

della montagna  

 

Giovedì 11 dicembre, si è 

svolto, nella Sala delle mani-

festazioni di Palazzo regiona-

le, l’evento dal titolo Agricul-

ture de montagne, agriculture 

de famille - Politiques et ac-

tions pour aujourd’hui et pour 

demain.  

L’iniziativa, promossa dal 

Centro Europe Direct Vallée 

d’Aoste della Presidenza della 

Regione in collaborazione con 

la struttura Politiche regionali 

di sviluppo rurale 

dell’Assessorato 

dell’agricoltura e risorse na-

turali, è stata l’occasione per 

celebrare l’undicesima Jour-

née internationale de la mon-

tagne e, al contempo, per 

promuovere al pubblico il 

progetto MesAlpes, finanzia-

to nell’ambito del Programma 

di Cooperazione transfronta-

liera Alcotra 2007/13. 

La Giornata internazionale 

della montagna affonda le sue 

radici nel 1992, con 

l’adozione del capitolo 13 

dell’Agenda 21 Gestion des 

écosystèmes fragiles: mise en 

valeur durable des montagnes 

in occasione della Conferenza 

delle Nazioni Unite 

sull’ambiente e lo sviluppo. 

La crescente attenzione per 

l’importanza delle montagne 

ha portato l’Assemblea gene-

rale delle Nazioni Unite a di-

chiarare il 2002 Anno Inter-

nazionale delle Montagne. In 

quell’occasione, l’Assemblea 

generale dell’ONU ha designa-

to l’11 dicembre di ogni anno, 

a partire dal 2003, come 

Giornata internazionale della 

montagna. La FAO, l’agenzia 

che coordina e organizza le 

celebrazioni a livello globale, 

ha individuato come tema 

fondamentale di quest’anno, 

l’Agricoltura di montagna. 

I numerosi partecipanti inter-

venuti all’evento sono stati 

accolti dal Presidente della 

Regione, dall’Assessore 

all’agricoltura e alle risorse 

naturali e dal Presidente 

dell’Associazione regionale 

allevatori valdostani (AREV) 

che hanno sottolineato il ruo-

lo fondamentale che da sem-

pre svolge l’agricoltura in Val-

le d’Aosta. 

Il Dirigente della struttura Po-

litiche regionali di sviluppo 

rurale, Claudio Bredy, mode-

ratore e relatore, ha afferma-

to che la famiglia rurale, an-

che allargata, può essere una 

risposta alle difficoltà del vi-

vere in montagna. Sylvie 

Chaussod, esperta in sviluppo 

rurale, pianificazione e ge-

stione di interventi cofinan-

ziati dall’Unione europea ha, 

invece, fornito una fotografia 

dell’agricoltura in Valle 

d’Aosta, avvalendosi di dati 

statistici.  

In seguito, è intervenuto il 

Coordinatore della valutazio-

ne in itinere del Programma 

di sviluppo rurale 2007/13 

della Valle d’Aosta, Fabrizio 

Tenna, che ha illustrato i ri-

sultati della valutazione delle 

dinamiche in atto tra le 

aziende agricole familiari del-

la regione.  

La presentazione nel dettaglio 

del progetto MesAlpes è stata 

affidata al Coordinatore tec-

nico dell’AREV, Diego Bovard, 
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in qualità di soggetto che ne 

ha seguito la progettazione e 

la gestione. Il progetto, ha 

spiegato Bovard, prevede la 

promozione del patrimonio 

agro-pastorale delle Alpi Oc-

cidentali, attraverso la crea-

zione di siti pilota di Maisons 

de l’Alpage, in stretta collabo-

razione con il comune di Val-

tournenche, l’AREV e i dipar-

timenti di Savoie e Haute-

Savoie e ha come obiettivi 

quello di favorire la multifun-

zionalità delle imprese agri-

cole, di migliorare la cono-

scenza del patrimonio rurale, 

di promuovere le caratteristi-

che autenticamente locali e di 

mantenere il patrimonio am-

bientale che caratterizza il 

territorio rurale. Gli alpeggi, 

infatti, sono un esempio per-

fetto d’integrazione delle atti-

vità umane, rappresentando la 

sintesi degli aspetti che carat-

terizzano l’economia rurale 

delle zone di montagna: picco-

le imprese a gestione familia-

re, produzioni di qualità per le 

quali lo sviluppo della filiera 

corta è un elemento indispen-

sabile, ha concluso Bovard. 

Infine, il Segretario generale 

dell’Associazione europea de-

gli Eletti di Montagna e Sinda-

co del Comune di Servoz, Ni-

colas Evrard, partner del pro-

getto MesAlpes, ha parlato 

della transnazionalità delle 

politiche di sviluppo rurale e 

dei numerosi punti in comune 

tra i territori coinvolti nel 

progetto.  

L’iniziativa è proseguita, al 

Théâtre de la Ville di Aosta, 

con la proiezione del film do-

cumentario à LA MONTAGNE, 

di Enrico Montrosset, che ha 

registrato un’ampia parteci-

pazione di pubblico e di con-

sensi. 

La giornata si è conclusa con 

una presentazione e degusta-

zione di prodotti tipici del 

territorio a cura dell’AREV 

Service. 

Per informazioni in merito al-

la Giornata internazionale 

della Montagna è possibile 

consultare il seguente link:  

http://www.fao.org/forestry

/internationalmountainday/f

r/ 

  

DG 
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L’Unione europea lancia un 

piano di investimenti da 

315 miliardi di euro 

 

La Commissione europea ha 
annunciato un piano di inve-
stimenti da 315 miliardi di 
euro, per rilanciare la crescita 
dell’Europa e ridare lavoro a 
un maggior numero di perso-
ne. Il piano si articola in tre 
filoni principali:  
- creazione di un nuovo 

Fondo europeo per gli inve-

stimenti strategici (FEIS), 
garantito con fondi pubbli-
ci per mobilitare non meno 
di 315 miliardi di euro di 
investimenti aggiuntivi nel 
corso dei prossimi tre anni 
(2015-2017); 

- creazione di una riserva di 
progetti credibile, accom-
pagnata da un programma 
di assistenza per incanala-
re gli investimenti dove 
sono maggiormente neces-
sari; 

- un’ambiziosa tabella di 
marcia per rendere 
l’Europa più attraente per 
gli investimenti ed elimi-
nare le strettoie regola-
mentari. 

Il FEIS verrà istituito in colla-
borazione con la Banca euro-
pea per gli investimenti (BEI) 
e si avvarrà di una garanzia di 
16 miliardi di euro prove-
nienti dal bilancio dell’Unione 
europea in combinazione con 
5 miliardi di euro impegnati 
dalla BEI. Il fondo concentre-
rà gli investimenti nelle infra-
strutture, in particolare nella 

banda larga e nelle reti ener-
getiche, nonché nelle infra-
strutture dei trasporti negli 
agglomerati industriali, 
nell’istruzione, nella ricerca e 
nell’innovazione, nelle ener-
gie rinnovabili, nell’efficienza 
energetica, nelle PMI e nelle 
imprese a media capitalizza-
zione. Inoltre, questo inve-
stimento verrà integrato mas-
simizzando l’effetto dei fondi 
strutturali e d’investimento 
europei 2014-2020 mediante 
prestiti, capitale proprio e ga-
ranzie. Ciò aumenterà il coef-
ficiente di leva finanziaria 
che, grazie anche al raddop-
pio della quantità di strumen-
ti finanziari innovativi, per-
metterà che vengano immessi 
nell’economia reale dai 20 ai 
35 miliardi di euro in termini 
di investimenti aggiuntivi tra 
il 2015 e il 2017. 
Quanto ai tempi di realizza-
zione, il Parlamento europeo 
e il Consiglio europeo di di-
cembre sono invitati ad ap-
provare il piano di investi-
menti per l’Europa che com-
prende un impegno alla rapi-
da adozione delle pertinenti 
misure legislative. A tal fine, 
sempre nel corso del mese di 
dicembre, la task force con-
giunta Commissione-BEI, isti-
tuita nel settembre 2014, do-
vrebbe fornire un elenco di 
progetti selezionati sulla base 
di tre criteri fondamentali 
(valore aggiunto europeo, 
redditività e valore economi-
ci, progetti che possano esser 
avviati al più tardi entro i 

prossimi tre anni) per giunge-
re alla creazione di una riser-
va europea trasparente di 
progetti.  
Per migliorare il contesto im-
prenditoriale e le condizioni 
di finanziamento, il piano si 
incentrerà sulle misure nel 
settore finanziario, come ad 
esempio la creazione di 
un’unione di mercati dei capi-
tali per accrescere l’offerta di 
finanziamenti per le PMI e per 
i progetti a lungo termine. La 
priorità sarà data 
all’eliminazione degli ostacoli 
normativi e di altra natura 
tuttora presenti in tutti i prin-
cipali settori delle infrastrut-
ture e nei mercati dei servizi e 
dei prodotti. L’assistenza tec-
nica sarà rafforzata, di con-
certo con la BEI e i principali 
attori nazionali e regionali, al 
fine di realizzare un polo di 

consulenza sugli investimenti 
che funga da sportello unico 
per i promotori di progetti, gli 
investitori e le autorità pub-
bliche di gestione. 
Tutte le misure pertinenti do-
vranno essere adottate in 
modo tale che il nuovo Fondo 
per gli investimenti strategici 
possa essere istituito entro la 
metà del 2015. Entro la metà 
del 2016, invece, la Commis-
sione europea e i Capi di Stato 
e di Governo faranno il punto 
sui progressi compiuti e, se 
necessario, valuteranno ulte-
riori opzioni. 
Secondo delle stime della 
Commissione europea, le mi-
sure proposte potrebbero ag-
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giungere tra 330 e 410 mi-
liardi di euro al PIL dell’UE 
nell’arco dei prossimi tre anni 
e creare fino a 1,3 milioni di 
nuovi posti di lavoro. 
Commentando il piano, il pre-
sidente della Commissione 
europea Jean-Claude Juncker 
ha dichiarato fra l’altro che: 
“investendo di più l’Europa 
potrà accrescere la sua pro-
sperità e creare maggiori po-
sti di lavoro” e che “il piano di 
investimenti […] rappresenta 
un modo nuovo e ambizioso 
di stimolare gli investimenti 
senza creare nuovo debito.” 
Ha poi concluso il suo inter-
vento affermando che “È ora 
di investire nel futuro, in set-
tori strategici chiave per 
l’Europa, quali l’energia, i tra-
sporti, la banda larga, 
l’istruzione, la ricerca e 
l’innovazione. […] L’Europa 
ha bisogno di un nuovo slan-
cio e oggi le forniamo gli 
strumenti.” 
Il Vicepresidente e Commis-
sario per l’occupazione, la 
crescita, gli investimenti e la 
competitività, Jyrki Katainen, 
invece, ha posto l’accento sul-
la necessità di “investimenti 
freschi” che possono essere 
raccolti mobilitando risorse 
private aggiuntive e sul fatto 
che ogni euro pubblico mobi-
litato nel FEIS genererà circa 
15 euro di investimenti che 
altrimenti non sarebbero stati 
effettuati. Ha poi ricordato 
che la Commissione invita gli 
Stati membri e le banche di 
promozione nazionali ad ade-
rire per moltiplicare l’impatto 
del fondo e produrre effetti 
positivi ancora più significati-
vi per l’economia europea. 
Il presidente della Banca eu-
ropea per gli investimenti 
Werner Hoyer si è soffermato, 
invece, sulla mancanza di in-
vestimenti in Europa in pre-

senza di un’ampia liquidità 
dovuta a una crisi di fiducia. 
La sfida consiste quindi nel 
ricollegare gli investimenti 
privati a progetti attraenti in-
coraggiando i promotori di 
progetti a lanciare i propri in-
vestimenti. Affinché tutto ciò 
possa essere realizzato, ha 
concluso, occorrerà rimuove-
re gli ostacoli normativi e 
creare un servizio di consu-
lenza sugli investimenti per 
stimolare l’elaborazione e la 
preparazione di progetti in 
tutta Europa. 
 
FC 
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POLITICA REGIONALE DI SVILUPPO 

 

FONDO PROGRAMMA BANDO EMANATO DA: AREA TEMATICA 
DATA DI 

SCADENZA 
BENEFICIARI 

 
 

FESR 
 

 
 

 
 

P.O. 
Competitività 

regionale 
 

 

Cofinanziamento 
l.r. 84/93 - 
Interventi 
regionali in 
favore della 
ricerca e dello 
sviluppo 

Ricerca, 
innovazione e 

qualità 

Asse I - Ricerca e sviluppo, 
innovazione ed imprenditorialità 
 
Attività a) - Sostegno alle 
imprese per progetti di ricerca 
industriale e sviluppo sperimentale 
 

Contributi alle imprese per il 
finanziamento delle attività di 
ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale. 

31/12/2015 
 

(termine oltre il 
quale i contributi 

non potranno essere 
erogati) 

Imprese insediate nell’area 
industriale Cogne di Aosta e 
nell’edificio denominato 
pépinières d’entreprises, 
situato nel comune di Pont-
Saint-Martin, che presentano 
domanda di contributo e che 
soddisfano i requisiti di cui 
all’art. 8 della l.r. 83/93 
 

Per informazioni 
http://www.regione.vda.it/att
iprod/contributi_ricerca_quali
ta/sez5_3_i.asp  

Cofinanziamento 
l.r. 14/2011 - 
Interventi 
regionali in 
favore delle 
nuove imprese 
innovative 

Ricerca, 
innovazione e 

qualità 

Asse I - Ricerca e sviluppo, 
innovazione ed imprenditorialità 
 

Attività d) - Sostegno alla nascita 
ed alla crescita delle imprese, in 
particolare innovative 
 

Contributi per la nascita e la 
crescita delle nuove piccole e 
medie imprese (PMI) ad elevato 
contenuto di conoscenza mediante 
il sostegno dei costi di avvio e di 
primo investimento. 

31/12/2015 
 

(termine oltre il 
quale i contributi 

non potranno essere 
erogati) 

Nuove imprese innovative 
classificate come piccole 
imprese e microimprese 
 
Per informazioni 
http://www.regione.vda.it/att
iprod/default_i.asp  
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Sostegno allo 
start-up, servizi 
di incubazione e 
servizi innovativi 

Vallée d’Aoste 
Structure s.r.l. 

Asse I - Ricerca e sviluppo, 
innovazione ed imprenditorialità 
 

Attività d) - Sostegno alla nascita 
ed alla crescita delle imprese, in 
particolare innovative 
 

Sostenere le PMI insediate presso 
le pépinières d’entreprises di Aosta 
e Pont-Saint-Martin per 
l’acquisizione di servizi di 
incubazione e azioni di tutoraggio, 
attraverso l’erogazione di un 
contributo a parziale riduzione 
degli oneri sostenuti non superiore 
al 50%. 

31/12/2015 
 

(termine oltre il 
quale i contributi 

non potranno essere 
erogati) 

PMI e spin off di Grandi 
Imprese 
 
 
Per informazioni:  
http://www.regione.vda.it/att
iprod/aiutialleimprese/default
_i.asp  
http://www.svda.it/index.cfm  

Aiuto allo 
sviluppo 

Finaosta S.p.A. 

Asse I - Ricerca e sviluppo, 
innovazione ed imprenditorialità 
 
Attività b) - Sostegno alle 
imprese per progetti di 
innovazione tecnologica, 
organizzativa e commerciale 
 
Sostenere lo sviluppo 
imprenditoriale e la crescita 
dimensionale delle PMI industriali e 
artigiane valdostane.  
Interventi ammessi: quelli che 
prevedono l’assistenza tecnica e la  
consulenza a progetti di 
ristrutturazione, rafforzamento e 
sviluppo, che abbiano il fine di 
qualificare o riqualificare il tessuto 
produttivo, migliorandone l’impatto 
ambientale. 

31/12/2015 
 

(termine oltre il 
quale i contributi 

non potranno essere 
erogati) 

Piccole e medie imprese 

 
 
Per informazioni: 
http://www.regione.vda.it/att
iprod/aiutialleimprese/aiutoall
osviluppo_i.asp  
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Aiuto 
all’innovazione 

 

Finaosta S.p.A. 

Asse I - Ricerca e sviluppo, 
innovazione ed imprenditorialità 
 
Attività b) - Sostegno alle 
imprese per progetti di 
innovazione tecnologica, 
organizzativa e commerciale 
 
Sostenere la capacità innovativa e 
la competitività delle PMI 
industriali e artigiane valdostane. 
L’azione prevede la concessione di 
aiuti alle PMI industriali ed 
artigiane localizzate in Valle 
d’Aosta per l’acquisizione di servizi 
di assistenza e consulenza di alta 
gamma, sotto i profili gestionale e 
tecnologico.  

31/12/2015 
 

(termine oltre il 
quale i contributi 

non potranno essere 
erogati) 

Piccole e medie imprese 
 
 
Per informazioni: 
http://www.regione.vda.it/att
iprod/aiutialleimprese/aiutoall
innovazione_i.asp   

Cofinanziamento 
l.r. 6/2003 – 
Investimenti 
innovativi 

Attività 
produttive e 
cooperazione 

Asse I - Ricerca e sviluppo, 
innovazione ed imprenditorialità 
 
Attività b) - Sostegno alle 
imprese per progetti di 
innovazione tecnologica, 
organizzativa e commerciale 
 
Contributi in conto capitale alle 
PMI a fronte di piani di 
investimento innovativi, mediante 
l’utilizzo dello strumento normativo 
della legge regionale 31 marzo 
2003, n. 6 (Interventi regionali per 
lo sviluppo delle imprese industriali 
ed artigiane). 

31/12/2015 
 

(termine oltre il 
quale i contributi 

non potranno essere 
erogati) 

Piccole e medie imprese 
 
Per informazioni 
http://www.regione.vda.it/att
iprod/industria_artigianato/si
ntesinormativa_i.asp  
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Programma 
Garanzia 
Giovani 

 
gestito dal 

Dipartimento 
politiche del 

lavoro e della 
formazione 

 

Avviso per 
l’accreditamento 
dei servizi privati 
al lavoro per la 
gestione delle 
azioni previste 
dal Programma 
Garanzia Giovani 
 

Struttura 
Politiche per 

l’impiego  
 

Richiesta di accreditamento allo 
svolgimento dei Servizi per il 
Lavoro ed Iscrizione nell’Elenco 
regionale degli Organismi 
accreditati.  

Non è prevista 
scadenza.  
 
Presentazione 
delle domande 
dal 6/8/2014 
 

Soggetti costituiti nella forma di 
società di capitali, società 
cooperativa o consorzio delle 
predette persone giuridiche;  
Agenzie private del lavoro, 
autorizzate a livello nazionale 
all’attività di somministrazione 
e intermediazione; Istituzioni 
Scolastiche statali o non statali 
che rilasciano titoli di studio con 
valore legale; Università;  
Camera di Commercio, 
Chambre valdôtaine, e le sue 
società speciali; Associazioni dei 
datori di lavoro e dei prestatori 
di lavoro comparativamente più 
rappresentative sul piano 
nazionale o regionale; 
Associazioni in possesso di 
riconoscimento istituzionale di 
rilevanza nazionale o regionale 
e aventi come oggetto la tutela, 
l’assistenza e la promozione 
delle attività imprenditoriali, la 
progettazione e l’erogazione di 
percorsi formativi e di 
alternanza, la tutela della 
disabilità, nonché i patronati 
che a queste fanno riferimento; 
Fondazioni in possesso di 
riconoscimento istituzionale e/o 
istituite con legge regionale e 
aventi come oggetto la 
progettazione e l’erogazione di 
percorsi formativi e di 
alternanza;  Enti bilaterali;  
Fondazione Lavoro.  
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PROGRAMMI TEMATICI DELLA COMMISSIONE EUROPEA 

 

INIZIATIVA OBIETTIVI 
DATA DI 

SCADENZA 

SOGGETTI ABILITATI A PRESENTARE 

PROPOSTE 

Vari d’inviti a presentare 
proposte nell’ambito del 
programma di lavoro annuale e 
pluriennale per la concessione 
di sovvenzioni nel settore delle 
infrastrutture di trasporto 
transeuropee nell’ambito del 
meccanismo per collegare 

l’Europa per il periodo 2014-
2020 
 

I presenti inviti hanno l’obiettivo globale di 
migliorare i collegamenti europei per una 
maggiore crescita e competitività, attraverso una 
rete centrale di trasporti senza strozzature per 
favorire spostamenti più sicuri e meno 
congestionati, viaggi più rapidi e confortevoli. 
L’invito annuale si concentra maggiormente su 
azioni politiche e di sviluppo delle infrastrutture di 
breve termine e in campi meno sviluppati. L’invito 
pluriennale mira a sovvenzionare interventi 
strutturali e infrastrutturali sulle diverse Reti di 
trasporti europee, da quella centrale a quella 
periferica e di collegamento con i paesi vicini. 

26 febbraio 

2015 

Le proposte possono essere presentate da uno o più 
Stati membri o, con l'accordo degli Stati membri 
interessati, dalle organizzazioni internazionali, imprese 
comuni, o imprese pubbliche o private o enti stabiliti in 
Stati membri 
 
Per informazioni: 

 
http://inea.ec.europa.eu/en/cef/cef_transport/apply_fo
r_funding/cef_transport_call_for_proposals_2014.ht
m  
 
http://www.regione.vda.it/europa/tematici/bandi_deta
il_i.asp?pk_bando=383 
 
http://www.regione.vda.it/europa/tematici/bandi_deta
il_i.asp?pk_bando=384 
 

Varo d’inviti a presentare 
proposte nell’ambito del 
programma quadro dell’Unione 
Europea per la ricerca e 
l’innovazione Orizzonte 2020 

 

 

 

È stato pubblicato sul sito della Commissione 
europea- DG Ricerca e innovazione, un varo di 
inviti a presentare proposte nell’ambito del 
programma quadro dell’Ue per la ricerca e 
l’innovazione Orizzonte 2020. I presenti inviti 
hanno l’obiettivo globale di promuovere la ricerca 
e l’innovazione, rimuovendo le barriere che le 
ostacolano, e promuovendo una collaborazione 
proficua tra settore pubblico e privato. Si 
prefiggono inoltre di rispondere alla crisi 
economica e occupazionale, di affrontare le 
principali tematiche che riguardano la società e di 
rafforzare la posizione dell’Europa a livello 
mondiale. Il programma si struttura in tre parti: 
eccellenza nella scienza, leadership industriale e 
sfide della società.   

 

Le date di 

scadenza 

differiscono a 

seconda degli 

inviti Per 

consultare le 

scadenze: 

http://ec.europ

a.eu/research/p

articipants/port

al/desktop/en/

opportunities/h

2020/index.htm

l 

 

Possono partecipare ai presenti inviti enti e 
organizzazioni con personalità giuridica aventi sede in 
uno dei 28 Stati Membri, Paesi SEE/EFTA, Paesi 
candidati, Stati compresi nella Politica Europea di 
Vicinato e, previa approvazione della Commissione, 
organizzazioni internazionali aventi sede in Paesi terzi. 
Per maggiori informazioni si faccia riferimento agli 
Allegati Generali. 
 
Per informazioni: 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/deskto
p/en/home.html 
 
http://www.regione.vda.it/europa/tematici/bandi_detail
_i.asp?pk_bando=364 
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 Elenco bandi 

 

07/01/2015 Horizon 2020. Bando Era-Net 
"Superare la crisi : nuove idee, strategie e 
strutture di governance per l'Europa"  
07/01/2015 Horizon 2020. Bando 2015 "La 
generazione dei giovani in un'Europa innovativa, 
inclusiva e sostenibile"  
07/01/2015 Horizon 2020. Bando “L’Europa come 
attore globale” - Society  
07/01/2015 Horizon 2020. Bando “Eredità 
culturale e identità europea” 
14/01/2015 Horizon 2020. Bando "Sviluppo di 
nuove world-class di infrastrutture di ricerca"- 
2015  
14/01/2015 Horizon 2020. Bando 2015 
"Infrastrutture elettroniche"  
14/01/2015 Horizon 2020. Bando “Sostegno 
all'innovazione, risorse umane, politica e 
cooperazione internazionale” 1 - 2015  
20/01/2015 Horizon 2020. Bando “L’Europa come 
attore globale” - 2015  
21/01/2015 Horizon 2020. Bando “Aumentare le 
capacità di innovazione delle PMI dando supporto 
per l’innovazione” 
04/02/2015 Horizon 2020. Bando “Applicazioni 
nella navigazione satellitare Galileo-2015”  
24/02/2015 Horizon 2020. Bando "Biotecnologia: 
nuovi approcci bioinformatici al servizio della 
biotecnologia" – Call in due fasi  
24/02/2015 Horizon 2020. Bando 2015 
"Bioeconomia innovativa, sostenibile e inclusiva" - 
Call in due fasi  
24/02/2015 Horizon 2020. Bando "Crescita Blu: 
effetti del cambiamento climatico sulla pesca e 
dell'acquacoltura” – Call in due fasi 
24/02/2015 Horizon 2020. Bando “Sicurezza 
alimentare sostenibile”- Parte II – 2015 – Call in 
due fasi 
03/03/2015 Horizon 2020. Secondo Bando 2015 
"Energia competitiva a basse emissioni di 
carbonio"  
03/03/2015 Horizon 2020. Terzo Bando 2015 
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"Energia competitiva a basse emissioni di 
carbonio"  
03/03/2015 Horizon 2020. Bando 2015 "Città e 
comunità intelligenti"  
10/03/2015 Horizon 2020. Bando "sviluppare 
un'economia a basse emissioni di carbonio - 
servizi per il clima"  
10/03/2015 Horizon 2020. Bando “Valorizzare il 
potenziale di collaborazione on-line” Call in due 
fasi  
10/03/2015 Horizon 2020. Bando 2015 "Rifiuti: 
una risorsa per riciclare, riutilizzare e recuperare 
le materie prime"  
10/03/2015 Horizon 2020. Bando "Innovazione 
acqua: aumentarne il valore per l'Europa - reti 
tematiche, gestione dell'acqua per il futuro"  
26/03/2015 Horizon 2020. Bando "Nanotecnologie 
e materiali avanzati" Era-Net/2015  
26/03/2015 Horizon 2020. Bando 2015 
"Nanotecnologie e materiali avanzati" – Call in due 
fasi 
26/03/2015 Horizon 2020. Bando "Nanotecnologie 
e materiali avanzati" Pilots 2015  
26/03/2015 Horizon 2020. Bando "Nanotecnologie 
e materiali avanzati" CSA/2015  
31/03/2015 Horizon 2020. Bando "mobilità per la 
crescita 2014-2015: cooperazione internazionale 
nel settore dell'aeronautica"  
31/03/2015 Horizon 2020. Bando “Mobilità per la 
crescita 2014 – 2015 – Call in due fasi”  
31/03/2015 Horizon 2020. Bando "Nuove forme di 
Innovazione"  
21/04/2015 Horizon 2020. Bando “Nuove forme di 
Informazione 2015- CNECT”  
21/04/2015 Horizon 2020. Bando 2015 "Superare 
la crisi : nuove idee, strategie e strutture di 
governance per l'Europa"  
21/04/2015 Horizon 2020. Bando 2015 "Attività di 
coordinamento per la salute"  
21/04/2015 Horizon 2020. Bando "cura e salute 
personalizzata - ricerca clinica sulla medicina 
rigenerativa"  
21/04/2015 Horizon 2020. Bando “Società 
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riflettente: patrimonio culturale e identità 
europee”- REFLECTIVE-6-2015  
21/04/2015 Horizon 2020. Bando “Sicurezza 
digitale: sicurezza informatica, privacy e fiducia” - 
2015  
30/04/2015 Horizon 2020. Bando “Cluster 
Projects - nuove catene industriali ” Call in due 
fasi  
05/05/2015 Horizon 2020. Quarto Bando 2015 
"Energia competitiva a basse emissioni di 
carbonio"  
10/06/2015 Horizon 2020. Bando "efficienza 
energetica: diffusione sul mercato Progetto di 
Assistenza allo Sviluppo"  
10/06/2015 Horizon 2020. Bando "efficienza 
energetica: ricerca e innovazione per l'efficienza 
energetica: soluzioni basate sulle nuove ICT"  
10/06/2015 Horizon 2020. Bando 2015 "efficienza 
energetica: diffusione sul mercato"  
11/06/2015 Horizon 2020. Bando “Sicurezza 
alimentare sostenibile”- Parte I - 2015  
11/06/2015 Horizon 2020. Bando "Crescita Blu: 
Mari e Oceani sani e produttivi”  
11/06/2015 Horizon 2020. Bando 2015 
"Bioeconomia innovativa, sostenibile e inclusiva"  
27/08/2015 Horizon 2020. Bando "mobilità per la 
crescita 2014-2015: soluzioni per le infrastrutture 
di trasporto"  
27/08/2015 Horizon 2020. Bando “Veicoli verdi 
2015”  
16/09/2015 Horizon 2020. Bando 2015 
"Istruzione e carriera scientifica attraenti per i 
giovani"  
16/09/2015 Horizon 2020. Bando 2015 "Sviluppo 
della governance per l'avanzamento della ricerca e 
dell'innovazione responsabile"  
16/09/2015 Horizon 2020. Bando 2015 "Integrare 
la società nella scienza e nell'innovazione"  
16/09/2015 Horizon 2020. Bando 2015 
"Promozione della parità di genere nella ricerca e 
nell'innovazione"  
29/09/2015 Horizon 2020. Bando “Fet-Open – 
Idee innovative per tecnologie radicalmente 
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nuove”- 3 - 2015  
29/09/2015 Horizon 2020. Bando “Fet-Open – 
Idee innovative per tecnologie radicalmente 
nuove”- 1-2014  
16/12/2015 Horizon 2020. Bando "Strumento 
dedicato alle PMI" Fase 1 - 2015.  
16/12/2015 Horizon 2020. Bando "Strumento 
dedicato alle PMI" Fase 2 - 2015  
31/12/2020 Bandi per esperti indipendenti 
nell’ambito di Horizon 2020  
 
Varo di inviti a presentare proposte 

nell’ambito sanitario 

 

PHC-03-2015: Comprensione dei meccanismi 
comuni delle malattie e la loro rilevanza in co-
morbidità 
PHC-04-2015: Promozione della salute e 
prevenzione delle malattie: una migliore inter-
settore di cooperazione per l'ambiente e 
interventi sanitari basati 
PHC-11-2015: Sviluppo di nuovi strumenti e 
tecnologie diagnostiche: in tecnologie di imaging 
medicale vivo 
PHC-14-2015: Nuove terapie per le malattie rare 
PHC-16-2015: Strumenti e tecnologie per le 
terapie avanzate 
PHC-18-2015: Stabilire l'efficacia degli interventi 
sanitari nella popolazione pediatrica 
PHC-22-2015: Promuovere il benessere mentale 
della popolazione 
PHC-24-2015: Pilotaggio medicina personalizzata 
nei sistemi sanitari e di assistenza 
 

Deadline Date 24-02-2015 
PHC-09-2015: PHC 9-2015: Sviluppo di vaccini 
per le malattie infettive legate alla povertà e 
trascurate: HIV / AIDS 
PHC-15-2015: ricerca clinica sulla medicina 
rigenerativa 
PHC-33-2015: Nuovi approcci per migliorare i test 
predittivi di sicurezza umana 
HCO-06-2015: Alleanza globale per le malattie 
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croniche. Prevenzione e trattamento delle 
malattie polmonari 
HCO-11-2015: Collaborazione ERA NET e 
l'allineamento dei programmi e delle attività 
nazionali nel settore delle malattie cerebrali e 
disturbi del sistema nervoso 
HCO-12-2015: ERA NET: la resistenza 
antimicrobica 
HCO-13-2015: ERA-NET: malattie cardiovascolari 
HCO-17-2015: verso la sostenibilità e la 
globalizzazione della programmazione congiunta 
per le Malattie Neurodegenerative 
 

Invito a presentare proposte 
2015 EAC/A04/2014 - 
Programma Erasmus + 

Il presente invito ha l’obiettivo di incrementare le 
competenze e l’occupabilità delle persone, 
modernizzando i sistemi d’istruzione e formazione. 
Il presente invito comprende le seguenti azioni: 
mobilità individuale ai fini dell'apprendimento, 
cooperazione per l'innovazione e lo scambio di 
buone prassi, sostegno alla riforma delle politiche, 
attività Jean Monnet e sport. 
 
Azione chiave 1  

4 febbraio 2015 Mobilità individuale nel settore 
della gioventù 
4 marzo 2015 Mobilità individuale nel settore 
dell'istruzione e della formazione  
30 aprile 2015 Mobilità individuale nel settore 
della gioventù 
1o ottobre 2015 Mobilità individuale nel settore 
della gioventù 
4 marzo 2015 Diplomi di master congiunti 
Erasmus Mundus 
3 aprile 2015 Eventi di ampia portata legati al 
Servizio di volontariato europeo 
Azione chiave 2 

4 febbraio 2015 Partenariati strategici nel settore 
della gioventù 
30 aprile 2015 Partenariati strategici nel settore 
dell'istruzione, della formazione e della gioventù 
1o ottobre 2015 Partenariati strategici nel settore 
della gioventù 
26 febbraio 2015 Alleanze per la conoscenza, 

Le date di 

scadenza 

differiscono a 

seconda degli 

inviti 

Qualsiasi organismo, pubblico o privato, attivo nei 
settori dell'istruzione, della formazione, della gioventù e 
dello sport, può candidarsi per richiedere finanziamenti 
nell'ambito del programma Erasmus+. I gruppi di 
giovani che operano nell'animazione socioeducativa, ma 
non necessariamente nel contesto di un'organizzazione 
giovanile, possono inoltre presentare domanda di 
finanziamento sia per la mobilità ai fini 
dell'apprendimento dei giovani e degli animatori per i 
giovani sia per i partenariati strategici nel settore della 
gioventù. 
 
Per informazioni: 

http://www.regione.vda.it/europa/tematici/bandi_detail
_i.asp?pk_bando=386 
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alleanze per le abilità settoriali 
10 febbraio 2015 Rafforzamento delle capacità nel 
settore dell'istruzione superiore 

3 aprile 2015 - 2 settembre 2015 Rafforzamento 
delle capacità nel settore della gioventù 

Azione chiave 3  

4 febbraio 2015 - 30 aprile 2015 - 1o ottobre 2015 
Incontro tra giovani e decisori politici nel settore 
della gioventù 

Azioni Jean Monnet  

26 febbraio 2015 - Cattedre, moduli, centri di 
eccellenza, sostegno alle istituzioni e alle 
associazioni, reti, progetti 
Azioni nel settore dello sport  

22 gennaio 2015 Partenariati di collaborazione nel 
settore dello sport solo se connessi alla Settimana 
europea dello sport 2015 
14 maggio 2015 Partenariati di collaborazione nel 
settore dello sport non connessi alla Settimana 
europea dello sport 2015 
22 gennaio 2015 Eventi sportivi europei senza 
scopo di lucro solo se connessi alla Settimana 
europea dello sport 2015 
14 maggio 2015 Eventi sportivi europei senza 
scopo di lucro non connessi alla Settimana 
europea dello sport 2015 

Varo d’inviti a presentare 
proposte nell’ambito del 
programma “Europa 

Creativa” (2014-2020) 

I presenti inviti hanno l’obiettivo globale di 
sostenere gli operatori dei settori culturali e 
creativi europei, promuovendo la distribuzione 
transnazionale dei prodotti europei e supportando 
la condivisione di buone pratiche anche in ambito 
politico. Gli inviti fanno riferimento a due dei tre 
sottoprogrammi di “Europa Creativa”, ovvero il 
sottoprogramma CULTURA e il sottoprogramma 
MEDIA. 

Elenco bandi 

Sottoprogramma Media: 
01/05/2016 Invito a presentare proposte 
EAC/S21/2013: Sostegno alla distribuzione di film 
europei non nazionali – Sistema "Agenti di 
vendita"  

Le date di 

scadenza 

differiscono a 

seconda degli 

inviti 

Possono partecipare ai presenti inviti operatori culturali 
e creativi dei settori culturali e creativi, che siano 
stabiliti in uno dei seguenti Paesi: Stati membri dell’UE, 
Paesi EEA — Islanda, Norvegia, Liechtenstein — Paesi 
EFTA, candidati o potenziali candidati — Albania, Bosnia 
Erzegovina, ex Repubblica Jugoslava di Macedonia, 
Israele, Moldavia, Montenegro, Marocco, Repubblica di 
Serbia, Svizzera, Turchia 
 

Per informazioni: 

http://www.regione.vda.it/europa/tematici/bandi_detail
_i.asp?pk_bando=359 
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Varo di inviti a presentare 
proposte nel quadro del 
programma per l’ambiente e 

l’azione per il clima Life 

2014-2020. 

I presenti inviti hanno l'obiettivo generale di 
contribuire al passaggio a un’economia sostenibile 
e migliorare lo sviluppo, l’attuazione e 
l’applicazione della politica ambientale e climatica 
dell’Unione. 
 

Progetti integrati 

Aprile 2015 Seconda Fase 
30/09/2015 Progetti per la costruzione di capacità 
 

Le date di 

scadenza 

differiscono a 

seconda degli 

inviti 

Possono partecipare all’invito gli enti pubblici e privati e 
le organizzazioni senza fini di lucro aventi sede in uno 
dei seguenti gruppi di Paesi: i 28 stati membri, i Paesi 
EFTA/SEE, i Paesi aderenti, i Paesi candidati e i 
potenziali candidati, i Paesi limitrofi e i Paesi che sono 
divenuti membri dell’Agenzia Europea dell’Ambiente a 
norma del regolamento n. 933/1999 del Consiglio. 
 
Per informazioni: 

http://www.regione.vda.it/europa/tematici/bandi_detail
_i.asp?pk_bando=377 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Registrazione al Tribunale di Aosta 

N. 4 del 6 aprile 2007 

__________________________________________________ 

 

Direttrice responsabile 

Sandra Bovo 

__________________________________________________ 

 

Hanno collaborato a questo numero 

Carlotta Allegri, Francesca Barucco, Federica Chouquer, Daniele Emanville, 

Fondation Grand Paradis, Enrico Mattei, Sonia Vuillerminaz 

__________________________________________________ 

 

Per la sezione Europe Direct 

Davide Genna 

__________________________________________________ 

 

Editore  

Regione Autonoma Valle d’Aosta – Presidenza della Regione  

Piazza Deffeyes, 1 – 11100 Aosta 

__________________________________________________ 

 

Immagini 

Mediateca UE, archivio Amministrazione regionale 

 

__________________________________________________ 

 

 


